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nc il cercheranno . E fe il Difenfore del Dominio (a) ha imputata all’Aa* 
tore delle Offervazioni limile opinione , fenza citare ( perche non lì 
potea citare ) alcun luogo , ove ciò ila fiato profferito : egli ne dee 
rendere conto al Pubblico , e alla fua cofcienza ; non meno che del- 
l’aver’imputato all’Autore fuddetto incerta guifa uno degli errori d ’Ar­
naldo da Brefcia , con parole formali rigettato nelle medefime Offer­
vazioni (b) ; o pure dell’avergli attribuito , che abbia fparlato della L i­
bertà originaria dell’inclita Repubblica di Venezia, e d’altre limili par­
t i t e  , le quali tu tte  affatto fondate fui falfo , non poffono fe non ri­
piombare col meritato difcredito fopra chi le ha e fabbricate e Rampa­
te . A quefìa maniera coffa beh poco il rendere odiofi gli Avverfarj, 
ma non è già facile il farlo colle pruove , e colla verità alla mano , 
Anzi non lì può qui non rilevare la difgrazia, a cui lì truova fotto- 
pofto , chiunque è forzato a litigare colla Camera Apoftolica per Be­
ni temporali : cioè di udirli ben tofto in faccia le accufe di Sacrileghi 
ed E retic i, quali un facrilegio Ha il citare , e il citare ben rade vol­
te  , qualche Autore proibito , o non Cattolico ( dal che poi non fi 
guardano gli ftefii Scrittori di Roma , qualunque volta torna loro il 
conto ) e quali fiano propofizicni ereticali , tu tti i fentimenti degli 
Eretici , e gli ftefii Diplomi e le Memorie antiche , benché fuori di 
materia di Religione ; e quali s’abbia a chiamare un’Erefia il preten­
dere il fuo dalla Camera di Roma , e il non accordarli con effo lei 
in opinioni affatto feparate dagrinterefii della Fede Cattolica Romana. 
Ma poffono ben con tale ripiego tentare gli Scrittoli oppofti di lpa- 
ventare , o di rendere odiofi gli Autori delle due Scritture E ftenfi, 
e di fcreditare le Scritture medefime . La Verità , e la Ragione Sa­
ranno fopra i loro artifizj ; e batterà al Mondo di leggere le Scrittu­
re fuddette per accertarli , che non s’è mancato nè di modeffia, nè 
di venerazione per la S.Sede in foffenere i D iritti dell’Imperio , e del­
la Cafa d’Efìe ; e bafterà di confrontare le due Rifpofie Eftenfi col 
Dominio , fe colla moderna fua Difefa , per intendere , chi abbia pri­
ma , e dipoi, ecceduto colle fìampe , e chi meriti in tal Controver­
s a  i rimproveri . Se poi fia un delitto faver ragione. , e il moArare 
la Verità per difefa propria , e del S. R. Imperio : i Savj efìimatori 
delle eofe ne porteranno giudizio . Intanto fi dice , effere ballato 9 e 
ballare agli Avvocati F.ffenfi di far vedere , che gii Augufìi Franchi 
e Germani anno Tempre confervato , e tuttavia confervano il loro al­
to Dominio fopra Comaechio ; e che fi è per forza entrato a parlare, 
della maggior’ eftenfione della Sovranità degli antichi Imperadori Te- 
defehi, per difendere e la Memoria de’ lontani, e il Gius del preferì- 
te Auguffo Monarca fopra Comaechio , dall’odiofità , la quale fi vor­
rebbe fvegliare contra di loro , con pretendere , che la S. Sede fia da 
tanti Secoli vera .Sovrana delle Città , o Provincie , da lei poffedut®
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